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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Credito ZES e credito Mezzogiorno non cumulabili
Con la Risposta a interpello n. 94 del 19 aprile 2024 le Entrate hanno chiarito che il credito ZES e il credito Mezzogiorno sono la stessa agevolazione e la prima è un potenziamento della seconda, per cui non sono cumulabili. Il caso riguardava una Società che per gli investimenti effettuati dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023 in impianti, attrezzature e macchinari aveva già fruito del credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ''Credito d'imposta Mezzogiorno''), nella misura del 35%, relativa alle medie imprese.
La Società chiedeva se ''in relazione alla quota del costo complessivo dei beni acquisiti sopra menzionati ubicati all'interno del territorio del Piano di sviluppo strategico delle Zone Economiche Speciali Sicilia Orientale, ai sensi dell'articolo 4 del D.L. 91 del 20 giugno 2017 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 123 del 3 agosto 2017 e del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 12 del 25 gennaio 2018 potesse fruire dell’ulteriore credito d'imposta per gli investimenti realizzati nelle ZES e nelle ZLS'' [...].
Le Entrate evidenziano che le due misure di favore: Credito d'imposta ZES e Credito d'imposta Mezzogiorno non possono tra loro ritenersi cumulabili poiché non costituiscono due distinte agevolazioni fiscali, ma piuttosto rappresentano un'unica agevolazione, diversamente modulata in relazione agli ambiti territoriali in cui gli investimenti presi in considerazione delle relative disposizioni sono effettuati.
Agenzia Entrate: nuovi recapiti validi dal 22 aprile

Da lunedì 22 aprile 2024 sono cambiati i numeri per chiamare il call center dell’Agenzia da telefono cellulare e dall’estero. Resta invece invariato il numero verde che si può comporre da telefono fisso (800.90.96.96). Si ricorda che il call center dell’Agenzia è attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle 17, eccetto i giorni festivi, per fornire informazioni e assistenza fiscale su:

· novità, 

· scadenze,

· rimborsi o comunicazioni di irregolarità.

Inoltre, con orario dalle 9 alle 13, il call center risponde anche a quesiti in materia catastale (tranne che per Valle d'Aosta e provincia di Bolzano, dove occorre rivolgersi alle Direzioni provinciali o Uffici provinciali-Territorio competenti).

Rimborsi fiscali 2024: modello per comunicare l'IBAN alle Entrate

Come noto, per ottenere il proprio rimborso fiscale è necessario comunicare l'IBAN del proprio conto all'Agenzia delle Entrate. I contribuenti interessati, possono procedere sia telematicamente che recandosi in un ufficio previo appuntamento.

Per comunicare all’Agenzia le coordinate IBAN corrente senza recarsi in ufficio è possibile farlo:

· attraverso un’applicazione informatica, disponibile nella “area riservata” del sito all’Agenzia, con le credenziali SPID, o CIE carta d’identità elettronica, o CNS Carta nazionale dei servizi. Effettuato l’accesso occorre seguire il percorso “Servizi > Rimborsi > Comunicazione IBAN per accredito su c/c” e inserire le coordinate del conto, oppure

· compilando il modello “modello accredito rimborsi" che va firmato digitalmente dal titolare del conto corrente e inviato, in allegato a un messaggio PEC, a qualsiasi ufficio dell’Agenzia (preferibilmente, alla Direzione Provinciale di propria competenza). 

Il modello accredito rimborsi può anche essere consegnato con firma autografa a qualsiasi ufficio territoriale dell’Agenzia insieme alla fotocopia di un documento d’identità, in corso di validità, da esibire al momento della presentazione. In caso di delega, è necessario allegare alla richiesta la fotocopia del documento di identità, in corso di validità, sia del delegante che del delegato. Nella pagina del sito istituzionale “Prenota un appuntamento” tutte le informazioni.
Depositario libri contabili: modello telematico per la cessazione 

Il professionista depositario delle scritture contabili che intenda comunicare la cessazione, in caso di inerzia dell'ex cliente, può utilizzare un modello telematico. 

Si tratta di una recente novità della riforma fiscale sulla quale l’'Agenzia delle entrate ha recentemente pubblicato il Provvedimento n. 198619 del 17 aprile con allegati Modello e Istruzioni. 
La comunicazione va predisposta e trasmessa a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla data di cessazione del relativo incarico, qualora il cliente depositante non abbia già provveduto alla variazione, esclusivamente mediante una procedura web nell’area riservata del sito di cui si attende l’avviso a breve.
La comunicazione può essere effettuata esclusivamente dopo averne informato il cliente depositante, tramite posta elettronica certificata o lettera raccomandata con avviso di ricevimento.
Congedo parentale 2024: istruzioni indennità all'80%

La legge di bilancio 2024 (L. 213/2023) ha innalzato l’importo dell' indennità di congedo parentale fruibile per madri o padri per un secondo mese, sul totale dei 6 previsti entro il 6° anno di vita del bambino. 

In particolare, si prevede l'aumento dell'indennità (ordinariamente fissata al 30% della retribuzione imponibile):
· all'80% per due mesi nel 2024 e 

· all'80% per un mese e al 60% per un altro mese, a regime, a partire dal 2025.

 La novità è applicabile ai lavoratori dipendenti, sia del settore pubblico che privato che terminano il periodo di congedo di maternità o, in alternativa, di paternità – di cui rispettivamente al Capo III e al Capo IV del D.lgs. 151/2001 – successivamente al 31 dicembre 2023.

Con la circolare 57 del 18 aprile 2024 Inps fornisce le istruzioni operative per i lavoratori del settore privato, in cui specifica che il diritto al secondo mese di congedo con indennità maggiorata al 80%-60%:

· è garantito per i bambini nati a partire dal 1° gennaio 2024, indipendentemente dall'effettivo uso del congedo di maternità o paternità

· mentre per i nati nel 2023 , spetta solo ai lavoratori che concludano il congedo obbligatorio dopo il 31 dicembre 2023 . In caso contrario è applicabile un solo mese con indennità all’80% come da normativa previgente.

Dal punto di vista procedurale, l'ente ha implementato nuovi codici evento e codici conguaglio da impiegare nel flusso Uniemens entro il periodo di competenza giugno 2024.
Intelligenza Artificiale: approvato un Disegno di legge

Il Consiglio dei ministri del 23 aprile 2024 ha approvato un disegno di legge per l’introduzione di disposizioni e la delega al Governo in materia di intelligenza artificiale.

Il disegno di legge individua criteri regolatori per riequilibrare il rapporto tra le opportunità che offrono le nuove tecnologie e i rischi legati al loro uso improprio, al loro sottoutilizzo o al loro impiego dannoso e si suddivide in cinque aree di intervento:

· strategia nazionale, 

· autorità nazionali, 

· azioni di promozione, 

· tutela del diritto di autore, 

· sanzioni penali. 

L'esecutivo ha sottolineato che il disegno di legge non si sovrappone al Regolamento europeo sull’intelligenza artificiale approvato lo scorso 13 marzo dal Parlamento Europeo, di prossima pubblicazione ma ne accompagna il quadro regolatorio in quegli spazi propri del diritto interno. 
Pensioni anticipate lavori usuranti: domande entro il 1° maggio

Si avvicina la scadenza per presentare la domanda di certificazione e di pensionamento anticipato dei lavoratori addetti a mansioni usuranti. Le istruzioni in merito sono state fornite dall’INPS, con il messaggio 812 del 23.2.2024. Nello specifico, entro il 1° maggio 2024 vanno presentate le domande telematiche di riconoscimento dello svolgimento di lavori particolarmente faticosi e pesanti, per i soggetti che perfezionano i requisiti nell’anno 2025. 

Ogni mese di ritardo comporta lo slittamento della decorrenza. Va utilizzato il modello AP45 corredato dalla documentazione utile risalente all’epoca delle prestazioni. 

Concludiamo informando che è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 18 aprile 2024 il decreto del Ministero della Cultura riguardante le modalità Esame di stato per l’abilitazione dei restauratori di beni culturali ai fini dell’iscrizione all’albo nazionale.

Un cordiale saluto dallo Studio
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OGGETTO: RESIDENZA FISCALE DELLE SOCIETÀ
Il Decreto Legislativo 209/2023, in vigore nel 2024, modifica i criteri per determinare la residenza fiscale delle società in Italia. Tradizionalmente, i criteri includevano la sede dell'amministrazione e dell’oggetto principale dell’attività ora, invece, questi vengono sostituiti con la sede della direzione effettiva e della gestione ordinaria.

Il nuovo approccio si concentra sulla direzione effettiva e, in questa scheda, ne analizziamo la disciplina.
	RESIDENZA FISCALE DELLE SOCIETÀ

	PREMESSA
	La parte del Decreto di riforma della fiscalità internazionale che interessa il tema della residenza fiscale delle società, modificando gli articoli 73 e 5 del TUIR, è finalizzata all’allineamento del nostro ordinamento con la prassi internazionale e con la disciplina prevista dalle Convenzioni contro le doppie imposizioni, con l’obiettivo di dare maggiore certezza e, contestualmente, ridurre il contenzioso. 
La disciplina viene riformata intervenendo sui criteri di collegamento
: l’art. 2 del Decreto di recepimento lascia invariato il criterio di collegamento fondato sulla presenza della sede legale nel territorio dello Stato, rimuovendo, invece, il criterio dell’oggetto principale inteso in ottica meramente formale, estraneo alla prassi internazionale.

La disposizione, inoltre, formula diversamente il criterio della sede dell’amministrazione, specificando i criteri di collegamento di natura sostanziale: la direzione effettiva e la gestione ordinaria in via principale. 
Secondo quanto indicato dal Legislatore, i predetti due parametri devono essere intesi come segue: 

1)

per sede di direzione effettiva, si intende la continua e coordinata assunzione delle decisioni strategiche riguardanti la società o l’ente nel suo complesso

2)

per gestione ordinaria, si intende il continuo e coordinato compimento degli atti della gestione corrente riguardanti la società o l’ente nel suo complesso

L’adozione di tali criteri, oltre a rispondere a ragioni di coerenza con il diritto internazionale, dovrebbe garantire maggiore certezza giuridica ai contribuenti nella definizione dei parametri di riconoscimento della residenza fiscale. 

Anche nell’attuale perimetrazione, tutti e tre i criteri di collegamento permangono tra loro alternativi: il verificarsi di uno solo di essi consente al Fisco di qualificare la residenza fiscale in Italia. 

CRITERI RESIDENZA FISCALE

SEDE DI DIREZIONE EFFETTIVA

GESTIONE ORDINARIA IN VIA PRINCIPALE

SEDE LEGALE



	 CONFRONTO TRA VECCHIA E NUOVA NORMATIVA 
	In generale se la residenza effettiva contraddice quella formale, siamo di fronte a un tipico caso di estero-vestizione

.  Il nuovo comma 3 dell’art. 73 del TUIR ci presenta oggi il seguente testo:
Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le società e gli enti che per la maggior parte del periodo di imposta hanno nel territorio dello Stato la sede legale o la sede di direzione effettiva o la gestione ordinaria in via principale.
 Dunque, la sede della direzione effettiva subentra alla generica “sede dell’amministrazione”. Il Legislatore chiarisce che: 
Per sede di direzione effettiva si intende la continua e coordinata assunzione delle decisioni strategiche riguardanti la società o l'ente nel suo complesso.
Peraltro, la norma inserisce tra i requisiti anche la gestione ordinaria in via principale. Con ciò il Legislatore intende riferirsi al: 

Continuo e coordinato compimento degli atti della gestione corrente riguardanti la società o l'ente nel suo complesso.
In proposito, i principali indici di controllo reputati dall’Amministrazione finanziaria sintomatici ai fini della collocazione in Italia dell’effettivo potere decisionale/amministrativo, onde consentire di verificare l’esistenza di una società estero-vestita, erano i seguenti: 
· mail scambiate tra residenti e non residenti; 

· documenti personali degli amministratori della società non residente; 

· concomitanza degli stessi soggetti nei CDA delle due società (residente e non residente); 

· qualifica professionale degli amministratori esteri (ossia, se persone di comodo, o magari soggetti che abitualmente svolgono la funzione di “amministratori” per conto anche di altre società); 

· residenza effettiva della società non residente (eventuale sede presso lo studio di qualche professionista locale: commercialista, avvocato, società di consulenza, etc.); 

· abituale svolgimento delle riunioni del CDA presso la sede estera; 

· verbali di assemblea dei soci (quindi, come detto in precedenza, verifica del luogo in cui siano materialmente deliberati – ancorché eseguiti – gli atti di gestione); 

· contratti della società non residente e luogo effettivo in cui sono conclusi; 

· disponibilità di conti correnti bancari italiani ed eventuale gestione dall’Italia di conti correnti bancari esteri. 

Gli anzidetti elementi, in quanto mirati alla dimostrazione del luogo in cui è concretamente condotta l’amministrazione societaria, si reputa debbano continuare ad assumere pieno valore con l’introduzione dell’art. 2 del Decreto. 

Il successivo comma 5-bis, relativo alla presunzione di residenza nel territorio dello Stato di società ed enti controllati o amministrati da soggetti residenti nel territorio dello Stato (estero-vestizione), è riformulato come conseguenza dell’introduzione dei nuovi criteri della sede di direzione effettiva e della gestione ordinaria. 

Peraltro, nella sostanza, la disposizione conferma che, sempre ai fini delle imposte dirette si considera esistente nel territorio dello Stato la sede dell'amministrazione di società ed enti che detengono partecipazioni di controllo, ai sensi dell’art. 2359, comma 1 del Codice Civile, nei soggetti di cui alle lettere a) e b) del comma 1
, i quali alternativamente: 

· sono controllati, anche indirettamente, da soggetti residenti nel territorio dello Stato; 

· sono amministrati da un consiglio di amministrazione, o altro organo equivalente di gestione, composto in prevalenza da consiglieri residenti nel territorio dello Stato.

	società di persone
	Anche per le società di persone si allineano i criteri di radicamento con il territorio dello Stato con quelli previsti per le persone giuridiche. In particolare, nell’odierna perimetrazione di tipo più prettamente sostanziale/fattuale, la norma prevede il seguente testo: 

Si considerano residenti le società e le associazioni che per la maggior parte del periodo di imposta hanno nel territorio dello Stato la sede legale o la sede di direzione effettiva o la gestione ordinaria in via principale. 
Per sede di direzione effettiva si intende la continua e coordinata assunzione delle decisioni strategiche riguardanti la società o l'associazione nel suo complesso. 
Per gestione ordinaria si intende il continuo e coordinato compimento degli atti della gestione corrente riguardanti la società o l'associazione nel suo complesso.
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OGGETTO: REGIME DEL MARGINE
Le norme che disciplinano, ai fini IVA, il regime del margine sono finalizzate a evitare fenomeni di doppia o reiterata imposizione. Tale regime speciale è utilizzabile per i beni usati, oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione che, dopo la prima uscita dal circuito commerciale, sono ceduti dal consumatore finale privato a un soggetto passivo d'imposta ai fini della successiva rivendita.
In questa scheda ne riepiloghiamo la disciplina.

	REGIME DEL MARGINE

	PREMESSA
	Il regime del margine è disciplinato dagli artt. 36-40bis del D.L. 41/1995
, convertito in Legge 85/1995, recepiti in attuazione della Direttiva 94/5/CE.
Tale regime speciale è volto ad evitare fenomeni di doppia o di reiterata imposizione per i beni che, dopo essere già usciti dal primo circuito commerciale, siano ceduti ad un soggetto passivo d’imposta ai fini della successiva rivendita e prevede, in pratica, l’assoggettamento ad IVA della sola differenza – il c.d. “margine” – tra corrispettivo di vendita e prezzo di acquisto maggiorato dei costi relativi ai servizi accessori. 

Può essere applicato solo in presenza di determinati requisiti:
· oggettivi;

· soggettivi;

· territoriali;

e prevede l’utilizzo di tre metodi diversi per il calcolo del “margine”:

analitico (o ordinario)

forfettario (o percentuale)

globale


	Requisiti oggettivi
	Il regime del margine si applica alle cessioni di:

· oggetti d’arte, di antiquariato o da collezione
;

· contratti di locazione finanziaria acquistati presso privati o soggetti assimilati
;

· beni mobili usati
. 

BENI

DEFINIZIONE
Oggetti d’arte

quadri "collages" e quadretti simili ("tableautins"), pitture e disegni, eseguiti interamente a mano dall'artista

incisioni, stampe e litografie originali ottenuti in numero limitato direttamente in nero o a colori da una o più matrici interamente lavorate a mano dall'artista

opere originali dell'arte statuaria o dell'arte scultoria eseguite interamente dall'artista; fusioni di sculture a tiratura limitata ad otto esemplari, controllata dall'artista o dagli aventi diritto 

esemplari unici di ceramica, interamente eseguiti dall'artista e firmati dal medesimo

smalti su rame, interamente eseguiti a mano, nei limiti di otto esemplari numerati e recanti la firma dell'artista o del suo studio
 

fotografie eseguite dell'artista, tirate da lui stesso o sotto il suo controllo, firmate e numerate nei limiti di trenta esemplari, di qualsiasi formato e supporto
Antiquariato

beni diversi dagli oggetti d'arte e da collezione, aventi più di cento anni di età

Da collezione

francobolli, marche da bollo, marche postali, buste primo giorno di emissione, interi postali e simili, obliterati o non obliterati ma non aventi corso né destinati ad aver corso
collezioni ed esemplari per collezioni di zoologia, di botanica, di mineralogia, di anatomia, o aventi interesse storico, archeologico, paleontologico, etnografico o numismatico

Beni mobili usati

beni già utilizzati ma suscettibili di reimpiego nello stato originario o previa riparazione
 (esempio: veicoli usati)

beni già utilizzati ma destinati ad un utilizzo diverso purché non siano mutate le caratteristiche tipologiche 

libri usati – diversi da quelli di antiquariato – ovvero beni contenenti metalli o pietre preziose in presenza di determinate condizioni

Per poter assoggettare al regime del margine le cessioni dei suddetti beni, è necessario che i medesimi siano già stati assoggettati a tassazione definitiva, ossia siano stati acquistati presso privati stabiliti in Italia ovvero in altro Stato membro dell’UE. 

Inoltre, il comma 1 dell’art. 36 del D.L. 41/1995, considera acquistati da privati anche “i beni per i quali il cedente non ha potuto detrarre l'imposta afferente all’acquisto o l'importazione, nonché i beni ceduti da soggetto passivo d'imposta comunitario in regime di franchigia nel proprio Stato membro e i beni ceduti da soggetto passivo d'imposta che abbia assoggettato l'operazione al regime del presente comma.”
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	Requisiti soggettivi
	Sotto il profilo soggettivo, sono interessati al regime del margine i soggetti passivi d’imposta che:

· esercitano abitualmente il commercio all'ingrosso, al dettaglio o in forma ambulante di beni mobili usati, oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione in relazione ai quali, all’atto dell’acquisto, non abbiano subito la rivalsa dell’IVA e, laddove abbia contributo alla determinazione del prezzo pagato, la medesima non sia stata detratta
· esercitano un’attività d’impresa, arte o professione e, in via occasionale, rivendono le tipologie di beni di cui sopra

Il regime speciale è applicabile altresì alle cessioni di beni mobili usati, oggetti d’arte, d’antiquariato e da collezione effettuate da case d’asta che agiscono in nome proprio e per conto di privati o di altri soggetti assimilati
 in base ad un contratto di commissione per la vendita all'asta di tali beni.

	Requisiti territoriali
	Sotto il profilo territoriale, ai fini dell’applicazione del regime del margine, i beni devono essere acquistati nel territorio:

· dello Stato italiano; 
· di altro Stato membro UE.

	OPERAZIONI CON L’ESTERO

SOGGETTI UE
	L’art. 37 del D.L. 41/1995 disciplina le operazioni con l’estero e prevede, al comma 2, che gli acquisti e le cessioni di beni di cui sopra effettuate con controparti soggetti passivi d’imposta in altri Stati membri UE non siano considerate “operazioni intracomunitarie”, bensì “operazioni interne”, per cui l’operazione è da assoggettare a imposta nel Paese del cedente. 
A livello amministrativo si precisa che le citate operazioni, non considerate cessioni intracomunitarie non debbono essere incluse negli elenchi Intrastat
 ai fini fiscali, venendo a mancare il principale requisito corrispondente all’effettuazione di un’operazione di cessione o acquisizione intracomunitaria di beni tra soggetti stabiliti in Stati membri UE diversi.
Tuttavia, è prevista
 la possibilità per ciascuna cessione, di applicare l'imposta nei modi ordinari. Ragion per cui:
nelle ipotesi in cui il cedente del bene (nazionale o comunitario) non applichi, per effetto dell'opzione esercitata ai sensi dell'articolo 36, comma 3, il particolare regime del margine, le operazioni in discorso sono assoggettate alle disposizioni previste, in materia di Iva per gli scambi intracomunitari, dal già citato decreto legge n. 331 del 1993 sempreché le operazioni stesse siano effettuate nei confronti di soggetti passivi d'imposta nello Stato membro. 

Circolare MEF n. 177/E del 22.06.1995
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Laddove, invece, le cessioni siano state effettuate nei confronti di soggetti privati residenti in altro Stato membro restano in ogni caso soggette alla particolare disciplina del margine
.

	Operazioni con l’estero
soggetti extra-UE
	L’art. 37 comma 1 prevede che per:

· le cessioni all’esportazione effettuate verso Paesi terzi, ivi compresi lo Stato della Città del Vaticano e la Repubblica di San Marino
;
· le cessioni assimilate alle esportazioni
;
· le cessioni nei confronti di viaggiatori domiciliati/residenti fuori dall’UE
;
· le cessioni verso organismi internazionali, sovranazionali e di rappresentanze diplomatiche e consolari
;
il margine sia non imponibile ai fini IVA e concorra alla formazione del plafond (escluse le cessioni a viaggiatori stranieri). Inoltre, il margine, al netto dell’IVA, va compreso nel volume d’affari ai fini della determinazione dello “status” di esportatore agevolato.

Per quanto concerne i beni importati, i medesimi sono assoggettati ad imposta in dogana pertanto esclusi dall’applicazione del regime del margine
. 

	Rapporto reverse charge e regime del margine
	In merito al rapporto tra Regime del margine e Reverse charge, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito
 che alla rivendita di oggetti d’arte territorialmente rilevante in Italia 
· è applicabile il regime del margine 
· e non opera il regime di Reverse charge “esterno” di cui all’art. 17, comma 2 del D.P.R. 633/1972. 


   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CREDITO DI IMPOSTA RIDUZIONE PLASTICA MONOUSO
Il decreto del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza del 4 marzo 2024 riguarda il credito d'imposta per la riduzione dell'uso di plastica monouso, rivolto alle imprese che acquistano e utilizzano prodotti riutilizzabili o realizzati in materiale biodegradabile e/o compostabile. 

Il credito pari al 20% delle spese documentate copre le spese sostenute nel 2022, 2023 e 2024, fino a un massimo di 10.000 euro annui per beneficiario. 
Le domande devono essere presentate attraverso un portale online del Ministero, con la necessaria documentazione che dimostri le spese sostenute e l'utilizzo dei prodotti. Nella scheda riepiloghiamo i criteri e le modalità di applicazione del contributo. 
	CREDITO D’IMPOSTA RIDUZIONE PLASTICA MONOUSO

	PREMESSA
	Il decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza del 4 marzo 2024, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.87 del 13 aprile 2024 definisce, i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione di un contributo riconosciuto alle imprese, al fine di promuovere l'acquisto e l'utilizzo di materiali e prodotti alternativi a quelli in plastica monouso, assegnando criteri di priorità ai prodotti destinati a entrare in contatto con alimenti.
Il contributo è riconosciuto, sotto forma di credito d'imposta, alle imprese che acquistano e utilizzano determinati prodotti, che sono riutilizzabili o realizzati in materiale biodegradabile e/o compostabile, certificato secondo la normativa UNI EN 13432:2002. 

	Soggetti beneficiari
	Possono presentare domanda di concessione del contributo, le imprese, che alla data di presentazione della domanda, siano in possesso dei seguenti requisiti: 
· risultino attive, regolarmente costituite e iscritte al registro delle imprese; 
· risultino iscritte all'assicurazione generale obbligatoria o alle forme esclusive e sostitutive della medesima oppure alla gestione separata
; 
· non siano destinatarie di sanzioni interdittive
,  o  si trovino in altre condizioni previste dalla legge come causa di incapacità a beneficiare di agevolazioni finanziarie pubbliche o comunque a ciò ostative;
· non sussistano nei loro confronti le cause di divieto, decadenza o sospensione
;
· non si trovino in stato di liquidazione né siano soggette a procedure concorsuali con finalità liquidatoria.

	Spese ammissibili requisiti tecnici e certificazioni
	Sono ammissibili al contributo le spese effettivamente sostenute nel corso delle annualità 2022, 2023 e 2024, in relazione all'acquisto dei prodotti di seguito elencati riutilizzabili o realizzati in materiale biodegradabile e/o compostabile, certificato secondo la normativa UNI EN 13432:2002. 
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Per quanto riguarda l’annualità 2022, le spese sono ammissibili solo se sostenute dopo il 14 gennaio 2022, data di entrata in vigore del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 196. Per espressa previsione non possono, in ogni caso, essere ammesse al contributo le spese sostenute anteriormente a tale data.

SPESE AMMESSE AL BENEFICIO IN VIA PRIORITARIA

Tazze o bicchieri per bevande, inclusi i relativi tappi e coperchi
contenitori per alimenti, ossia recipienti quali scatole con o senza coperchio, usati per alimenti che soddisfano congiuntamente i seguenti criteri: 

· destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto; 

· generalmente consumati direttamente dal recipiente; e 

· pronti per il consumo senza ulteriore preparazione, per esempio cottura, bollitura o riscaldamento, compresi i contenitori per alimenti tipo fast food o per altri pasti pronti per il consumo immediato, ad eccezione di contenitori per bevande, piatti, pacchetti e involucri contenenti alimenti 
posate (forchette, coltelli, cucchiai, bacchette); 
piatti;
cannucce
; 
agitatori per bevande;
contenitori per alimenti in polistirene espanso, vale a dire recipienti quali scatole con o senza coperchio, usati per alimenti che soddisfano congiuntamente i seguenti criteri: 
· sono destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto; 

· sono generalmente consumati direttamente dal recipiente; 

· sono pronti per il consumo senza ulteriore preparazione, per esempio cottura, bollitura o riscaldamento, compresi i contenitori per alimenti tipo fast food o per altri pasti pronti per il consumo immediato, a eccezione di contenitori per bevande, piatti, pacchetti e involucri contenenti alimenti; 
contenitori per bevande in polistirene espanso e relativi tappi e coperchi.
tazze o bicchieri per bevande in polistirene espanso e relativi tappi e coperchi.
SPESE AMMESSE AL BENEFICIO IN VIA SECONDARIA

Bastoncini cotonati
;

aste da attaccare a sostegno dei palloncini, tranne i palloncini per uso industriale o   altri usi e applicazioni professionali che non sono distribuiti i consumatori, e relativi meccanismi.

L'effettività del sostenimento delle spese oggetto di contributo deve risultare da un'apposita attestazione con le seguenti caratteristiche:
ATTESTAZIONE
SOGGETTO CHE PUò RENDERE L’ATTESTAZIONE
presidente del collegio sindacale ovvero un revisore legale iscritto nel registro dei revisori legali, o un professionista iscritto nell'albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, o nell'albo dei periti commerciali o in quello dei consulenti del lavoro, ovvero un responsabile del centro di assistenza fiscale
CONTENUTO CERTIFICATO
· l'elenco delle spese ammissibili al contributo
 nonché il periodo d'imposta cui sono riferite;
· l'effettivo utilizzo dei prodotti acquistati; 
· l'integrale pagamento delle fatture di acquisto cui si riferiscono le spese, che deve essere effettuato attraverso il conto corrente intestato all'impresa richiedente e con modalità che consentano la piena tracciabilità dei pagamenti e l'immediata riconducibilità degli stessi alle relative fatture; 
· che l'impresa richiedente non abbia ottenuto, a fronte delle medesime spese altri benefici previsti da normativa europea, nazionale e regionale. 
Il decreto chiarisce che non sono ammissibili le spese per l'acquisto di prodotti che, non essendo utilizzate dall'impresa richiedente, si configurano unicamente come merce di rivendita operata da imprese del commercio.

	Modalità di accesso ai contributi
	Per accedere al credito d’imposta, i soggetti in possesso dei requisiti, per il tramite del legale rappresentante, presentano un'apposita istanza attraverso la procedura informatica resa accessibile dal sito istituzionale del Ministero (https://www.mase.gov.it/). 
Nell'istanza, i soggetti beneficiari dichiarano:

· il possesso dei requisiti, ivi inclusi quelli di carattere tecnico, 

· l'ammontare complessivo delle spese sostenute

· l’ammontare del contributo richiesto per ogni annualità,  

allegando l'attestazione di cui sopra.

Al fine di consentire lo svolgimento dei controlli, i soggetti beneficiari allegano all'istanza:

· la documentazione giustificativa delle spese e del relativo pagamento, 
· nonché' la certificazione che i prodotti acquistati sono riutilizzabili o realizzati in materiale biodegradabile e/o compostabile, certificato secondo la normativa UNI EN 13432:2002.

	Agevolazione concedibile
	Il contributo, sotto forma di credito d'imposta è concesso nei imiti delle risorse finanziarie disponibili, nella misura del 20 per cento delle spese sostenute e documentate fino all'importo massimo annuale di euro 10.000 per ciascun beneficiario.
Nell'ipotesi in cui le agevolazioni complessivamente richieste eccedano i limiti, l'importo del credito d'imposta concedibile a ciascun beneficiario è proporzionalmente ridotto, rispetto alla spesa sostenuta, al fine di garantire il limite della spesa autorizzata.
Per le imprese che rientrano tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea, l'utilizzazione in compensazione del credito d'imposta è altresì sospesa fino   alla data dell'avvenuta restituzione o deposito delle somme oggetto del recupero. 
La gestione dell'istruttoria finalizzata alla concessione del contributo è svolta dal Ministero, che si avvale dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.a. – Invitalia.
Inoltre, il Ministero verifica, tramite il Registro nazionale degli aiuti, il rispetto, da parte del soggetto beneficiario, del massimale previsto dai regolamenti de minimis applicabili, e procede alla registrazione dell'aiuto individuale nel   suddetto   registro.   L'importo   del contributo concesso sarà ridotto qualora necessario al fine di garantire il rispetto del massimale previsto dal regolamento de minimis.

	Modalità di fruizione del credito di imposta
	Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione
, presentando il modello F24 attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell'operazione di versamento. 

Il credito d'imposta concesso è disponibile decorsi dieci giorni dalla comunicazione ai soggetti beneficiari.
Inoltre, i soggetti beneficiari sono tenuti ad adempiere agli obblighi di pubblicazione delle agevolazioni ricevute.

	Controlli
	Il Ministero procede ad effettuare idonei controlli e ispezioni a campione, in misura proporzionale al rischio e all'entità del contributo concesso e sulla veridicità delle dichiarazioni rese nonché' sulle condizioni per la fruizione del contributo. I controlli in merito alla legittima fruizione del credito di imposta sono effettuati dall'Agenzia delle entrate.  

Qualora l'Agenzia delle entrate accerti l'indebita fruizione, totale o parziale, del credito d'imposta, la stessa ne dà comunicazione in via telematica al Ministero che, previe verifiche per quanto di competenza, provvede al recupero.

	Revoca agevolazione
	Il contributo concesso è revocato dal Ministero nei seguenti casi:
· venga accertata, successivamente alla concessione del contributo, anche in esito allo svolgimento dei controlli, l'assenza di uno o più requisiti, ovvero di documentazione incompleta o irregolare, per fatti imputabili al soggetto beneficiario e non sanabili; 
· il soggetto beneficiario non consenta lo svolgimento dei controlli; 
· venga accertato, da parte dell'Agenzia delle entrate, nell'ambito delle attività di controllo, una indebita fruizione del contributo, totale e parziale. 

Disposta la revoca dell'agevolazione, il Ministero provvede al recupero presso i soggetti beneficiari dell'importo indebitamente percepito maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
DICHIARAZIONE DI SUCCESSIONE

Casi particolari
Introduzione

La presentazione della denuncia di successione costituisce un adempimento di carattere fiscale attraverso cui si comunica all’Amministrazione Finanziaria la morte di un soggetto, evento che rappresenta il presupposto che dà luogo alla relativa imposizione fiscale, infatti, le imposte relative alla successione dipendono dalla consistenza dell’attivo ereditario. Ad oggi la dichiarazione di successione si presenta (salvo ipotesi residuali) in maniera telematica, con un Modello da compilare tramite apposito software messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate e la cui trasmissione (con le relative ricevute) avviene tramite specifici applicativi informatici.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo le imposte dovute e illustriamo le linee generali e le principali questioni connesse alla denuncia di successione telematica, analizzando alcuni dei casi e quesiti più ricorrenti.

Indice delle domande

1. Chi deve presentare la dichiarazione di successione?
2. Quali sono i tributi da versare in autoliquidazione al momento della presentazione della dichiarazione di successione?

3. Quale è l’importo dell’imposta di successione e come si versa?

4. Come deve essere presentata la dichiarazione di successione?
5. Devo presentare una successione integrativa di una prima successione telematica dove non era stato inserito un immobile. Posso, ora, inserire solo l’immobile che devo integrare?

6. Se il coniuge superstite rinunzia all’eredità ma non al diritto di abitazione ex lege sulla casa familiare, può usufruire delle agevolazioni prima casa?
7. Quali documenti bisogna allegare alla dichiarazione di successione?

8. Come vanno inseriti in successione denaro, mobilia e gioielli?
9. In quali casi è possibile usufruire delle agevolazioni prima casa “per estensione”?
Domande e risposte
D.1. Chi deve presentare la dichiarazione di successione?

R.1. La dichiarazione di successione deve riguardare l'intero patrimonio del defunto, si deve perciò presentare un unico atto, di conseguenza se più persone sono obbligate alla presentazione della dichiarazione è sufficiente presentarne una sola.

 Sono obbligati a presentare la dichiarazione:

· I chiamati all’eredità. Con l’apertura della successione sono individuati tutti i soggetti (persona fisica o giuridica), che non hanno ancora accettato l’eredità, ai quali potenzialmente può essere trasmesso il patrimonio complessivo del defunto (beni, diritti e obblighi), oppure una sua quota.
· Gli eredi. La qualità di erede, in senso civilistico, si acquista con l’accettazione, espressa o tacita, dell’eredità, il cui effetto risale al momento dell’apertura della successione.
· I legatari. Il legatario è destinatario di uno o più beni oppure uno o più diritti, determinati dal defunto con il testamento. Così, ad esempio, la persona a cui il defunto lascia un quadro è un legatario e non un erede. Il legato si acquista senza bisogno di accettazione.

· I rappresentanti legali degli eredi o dei legatari.

· Gli immessi nel possesso dei beni, in caso di assenza del defunto o di dichiarazione di morte presunta.

· Gli amministratori dell’eredità. L’amministratore dell’eredità è previsto dal codice civile in casi particolari, come ad esempio, quando il testamento designa un erede sotto condizione sospensiva (ad esempio se per diventare “erede” occorre che accada un evento futuro ed incerto previsto nel testamento).

· I curatori delle eredità giacenti. 

· Gli esecutori testamentari. L’esecutore testamentario è il soggetto a cui il defunto può dare il compito di curare le sue ultime volontà, espresse nel testamento.
· I trustee. Il trust è un istituto giuridico nel quale vengono trasferiti i beni del disponente (o settlor), nel caso di specie il de cuius, affinché vengano amministrati e gestiti in favore di altri soggetti (beneficiari), a cui l’amministratore (trustee) dovrà trasferirli dopo un dato periodo di tempo o una volta raggiunto un determinato scopo.

La dichiarazione non deve essere presentata:

· Se l’eredità è devoluta al coniuge e ai parenti in linea retta del defunto e l’attivo ereditario (valore lordo dei beni):
· Ha un valore non superiore a 100.000 euro;

· Non comprende beni immobili o diritti reali immobiliari.

Tali condizioni si devono verificare contemporaneamente e devono rimanere invariate anche nei casi in cui, in un secondo momento, altri beni o diritti entrino nell’attivo ereditario. Pertanto, ad esempio, nel caso in cui a seguito di un rimborso fiscale si superi la soglia dei 100.000 euro, sussisterà l’obbligo alla presentazione della dichiarazione ed i relativi termini decorrono dalla comunicazione del rimborso.

· Se tutti gli aventi diritto rinunciano all’eredità o al legato, oppure, non essendo nel possesso dei beni ereditari, chiedono la nomina di un curatore dell’eredità, prima del termine previsto per la presentazione della dichiarazione di successione.
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Chi ha presentato la dichiarazione di successione in cui sono indicati beni immobili non deve presentare la dichiarazione Imu (Imposta municipale propria). Saranno gli stessi uffici dell’Agenzia delle Entrate, competenti a ricevere la dichiarazione di successione, a trasmetterne copia al Comune in cui sono ubicati gli immobili.
D.2. Quali sono i tributi da versare in autoliquidazione al momento della presentazione della dichiarazione di successione?

R.2. Al momento dell’invio telematico della dichiarazione di successione, il contribuente deve versare in autoliquidazione alcune imposte, mentre l’imposta principale di successione, ove applicabile, sarà liquidata successivamente dall’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate mediante avviso di liquidazione notificato al contribuente.
Le imposte da versare in autoliquidazione (cioè, direttamente dal contribuente, contestualmente alla trasmissione della dichiarazione di successione) sono:

	l’imposta ipotecaria

	l’imposta catastale

	l’imposta di bollo

	la tassa ipotecaria ed i tributi speciali


Le imposte ipotecarie e catastali  sono dovute se nell’attivo ereditario vi sono immobili, e devono essere versate nella misura rispettivamente del 2% e dell’1% del valore degli immobili, con un versamento minimo di 200,00 euro per ciascuna imposta.

Se, però, almeno uno degli eredi possiede i requisiti per beneficiare delle agevolazioni prima casa, le imposte ipotecarie e catastali sono dovute nella misura fissa di euro 200 ciascuna.

L’imposta di bollo è pari a 85,00 euro per ogni Conservatoria.

La tassa ipotecaria è pari a 90,00 euro, se si chiede anche la voltura catastale, per ogni Conservatoria-Agenzia del Territorio dove si trovano gli immobili caduti in successione (senza voltura catastale la tassa ipotecaria è di 35,00 euro).

La richiesta di copia conforme (“Attestazione di avvenuta presentazione della dichiarazione”) è poi soggetta ad un’ulteriore imposta di bollo di 32,00 euro.

Sono infine dovuti in autoliquidazione: 

· i tributi speciali pari ad euro 7,44 più altri esigui importi (euro 3,72 per ogni nota di trascrizione più euro 1,24 per la prima pagina di ogni nota più euro 18,59 per ogni formalità ipotecaria – il tutto da moltiplicare per il numero di Conservatorie interessate),
· nonché, altri tributi speciali in caso di richiesta di copia conforme della denuncia di successione.

Come anticipato, le suddette somme devono essere pagate in autoliquidazione, ossia dal contribuente contestualmente alla presentazione della denuncia di successione e non si possono rateizzare.
Il pagamento è effettuato mediante addebito su conto corrente bancario o postale, il quale deve essere necessariamente intestato al dichiarante oppure all’intermediario abilitato che trasmette la successione. 

Pertanto, nella compilazione del modello telematico, si dovrà indicare nell’apposita sezione l’IBAN ed il Codice Fiscale dell’intestatario del conto.
D.3. Quale è l’importo dell’imposta di successione e come si versa?

R.3. Ai soggetti tutelati dalla legittima
 la normativa fiscale riserva un trattamento di favore ai fini dell’imposta di successione. È infatti prevista una franchigia al di sotto della quale le imposte non sono dovute, e quando sono dovute l’importo è più basso. 
Agevolazioni fiscali sono previste anche per gli eredi  portatori di handicap. 

Tutto ciò premesso, l’imposta di successione è dovuta nella seguente misura:

· nel caso in cui i beneficiari siano coniuge o parenti in linea retta del defunto: l’imposta di successione è dovuta nella misura del 4% sul valore dell’asse ereditario netto che eccede la franchigia stabilita dalla legge di 1 milione di euro per ciascuno dei suddetti beneficiari;
	Esempio 1 

Due eredi, coniuge ed un figlio, hanno ricevuto rispettivamente un valore di euro 500 ed euro 400: non è dovuta l’imposta di successione

	Esempio 2

Gli stessi eredi hanno ricevuto rispettivamente un valore di euro 1.100.000 ed euro 1.200.000: l’imposta di successione è dovuta nella misura del 4% sul valore complessivo di euro 300.000


· se i beneficiari sono fratelli e sorelle del defunto: l’aliquota dell’imposta di successione è del 6% sul valore eccedente la franchigia di euro 100.000;

· se i beneficiari sono altri parenti fino al quarto grado o affini fino al terzo grado: l’aliquota dell’imposta di successione è del 6% senza alcuna franchigia;
· per tutti gli altri soggetti: l’imposta di successione è dovuta nella misura dell’8% senza alcuna franchigia.
In caso di trasferimento in favore di soggetti portatori di handicap ex Legge 104/1992, è prevista un’ulteriore franchigia di euro 1.500.000.
Riepilogando, i trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti all'imposta di successione con le seguenti aliquote
 sul valore complessivo netto dei beni devoluti:

	EREDI
	IMPOSTA DI SUCCESSIONE

	Coniuge e parenti in linea retta (ascendenti e discendenti)
	franchigia per ogni erede: 1.000.000 euro

4% oltre la franchigia

	Fratelli e sorelle
	franchigia per ogni erede: 100.000 euro

6% oltre la franchigia

	Altri parenti sino al 4° grado (diversi da fratelli e sorelle)

Affini in linea retta

Affini in linea collaterale sino al 3° grado
	6%

	Altri familiari e soggetti estranei alla famiglia
	8%

	Portatori di handicap
(riconosciuto grave ai sensi della legge 5.2.1992 n. 104)
	franchigia per ogni erede: 1.500.000 euro

oltre la franchigia:

· 4%, se coniuge o parente in linea retta

· 6%, se parente sino al 4° grado, affine in linea retta, o affine in linea collaterale entro il 3° grado

· 8%, negli altri casi


L’imposta di successione, se dovuta, non va pagata in autoliquidazione al momento della presentazione della dichiarazione, ma sarà l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate competente a notificare successivamente al contribuente l’avviso di liquidazione, richiedendo il versamento dell’imposta.

Tale versamento deve essere effettuato con il modello F24 entro 60 giorni dalla notifica dell’avviso di liquidazione, pena l’applicazione di sanzioni ed interessi.

L’imposta di successione, se superiore a 1.000 euro, può essere rateizzata su richiesta:

· versando almeno il 20% entro 60 giorni dalla notifica dell’avviso di liquidazione, 
· e, la parte restante versata in 8 rate trimestrali (12 rate per importi superiori a 20.000 euro), sulle quali sono dovuti gli interessi calcolati dal primo giorno successivo al pagamento della rata iniziale, entro l'ultimo giorno di ciascun trimestre.

Il lieve inadempimento non comporta la decadenza dalla rateazione, in particolare:

· l’insufficiente versamento della rata, per una frazione non superiore al 3% e, in ogni caso, a 10.000 euro,
· il tardivo versamento della somma pari al 20%, non superiore a 7 giorni.

Il lieve inadempimento è applicabile anche al versamento in unica soluzione.
Riportiamo qui di seguito l’Allegato 1: “GRADO DI PARENTELA” presente nelle istruzioni di compilazione della dichiarazione di successione (scarica qui Modello e istruzioni) con l’elenco dei codici da riportare nel QUADRO EA - Eredi, legatari e altri soggetti, e le aliquote dell’imposta di successione da applicare.

Nel QUADRO EA - Eredi, legatari e altri soggetti deve essere indicato il grado di parentela tra la persona, a cui sono devoluti i beni ed il defunto, anche nel caso in cui il beneficiario subentra per rappresentazione (indicare, in questo caso, il grado di parentela tra il defunto ed il beneficiario che subentra per rappresentazione).
Si ricorda che sono parenti in linea retta le persone di cui l’una discende dall’altra, ad esempio il padre e i figli, il nonno e i nipoti. 
Sono parenti in linea collaterale le persone che, pur avendo il capostipite comune non discendono l’una dall’altra, ad esempio i fratelli e le sorelle, lo zio rispetto al nipote. Tra i fratelli bisogna distinguere i fratelli germani, che hanno in comune entrambi i genitori, dai fratelli unilaterali, che hanno in comune un solo genitore.

D.4. Come deve essere presentata la dichiarazione di successione?
R.4. La dichiarazione di successione ordinariamente va presentata entro il termine di 12 mesi dall'apertura della successione che coincide, generalmente, con la data del decesso del contribuente.
Si può invece posticipare la presentazione della dichiarazione nei seguenti casi:

· di accettazione con beneficio d'inventario. In questo caso il termine decorre dalla scadenza del termine per la formazione dell'inventario; 

· di fallimento del defunto in corso alla data dell'apertura della successione o dichiarato entro sei mesi dalla data stessa. In questo caso il termine decorre dalla data di chiusura del fallimento; 

· di rinuncia. In questo caso il termine decorre dalla data della rinunzia o dalla diversa data in cui l'obbligato dimostri di averne avuto notizia.

La dichiarazione va presentata esclusivamente in via telematica tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate:

· direttamente dal dichiarante tramite l’applicativo Successioni web, disponibile nell’area riservata dei servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate,
· dagli intermediari abilitati, come ad esempio professionisti e Caf.

La trasmissione telematica del modello di dichiarazione può essere effettuata dal singolo contribuente anche per il tramite di un ufficio dell’Agenzia delle entrate.
In alternativa, l’Agenzia mette a disposizione dell’utente anche un prodotto software denominato Dichiarazione di successione e domanda di volture catastali per la compilazione e l’invio della dichiarazione da installare sul proprio PC. 

La dichiarazione inviata per via telematica, si considera presentata nel momento in cui è conclusa la ricezione dei dati da parte dell’Agenzia delle entrate. La prova della presentazione è data dalla ricevuta trasmessa, sempre per via telematica, dall’Agenzia stessa (2° ricevuta).
D.5. Devo presentare una successione integrativa di una prima successione telematica dove non era stato inserito un immobile. Posso, ora, inserire solo l’immobile che devo integrare?
R.5. Con il nuovo Modello di Successione Telematica, a differenza del vecchio Modello 4 (cartaceo), le dichiarazioni successive alla prima sono tutte di tipo “sostitutivo”.

A seconda del tipo di sostitutiva che si sta presentando si deve scegliere tra “sostitutiva di tipo 1”, “sostitutiva di tipo 2” e “sostitutiva di tipo 3”:

· La sostitutiva di tipo 1 si dovrà selezionare quando la nuova successione che si sta presentando comporta una nuova trascrizione nei Registri Immobiliari (ad esempio se si sta inserendo un nuovo immobile sfuggito alla prima dichiarazione, come nel quesito sottoposto).

· La sostitutiva di tipo 2 si riferisce, invece, ai casi in cui la modifica che si sta effettuando non comporta nuova trascrizione (es. si sta inserendo un conto corrente non inserito nella prima dichiarazione). 

· La sostitutiva di tipo 3, infine, riguarda i casi in cui si stanno solo modificando o integrando gli allegati della prima dichiarazione.

La dichiarazione sostitutiva “sostituisce” per intero la prima dichiarazione per cui dovranno essere ripetuti tutti i dati già inseriti nella precedente dichiarazione (anche quelli non soggetti a modifica), aggiungendo il dato nuovo.

Per quanto riguarda le imposte ipotecarie e catastali, nel quadro EF deve essere riportata l’imposta già versata con la prima dichiarazione, in modo da versare la nuova imposta limitatamente ai beni che sono stati aggiunti nella nuova dichiarazione.

D.6. Se il coniuge superstite rinunzia all’eredità ma non al diritto di abitazione ex lege sulla casa familiare, può usufruire delle agevolazioni prima casa?
R.6. Ai sensi dell’art. 540, comma 2 del c.c. al coniuge superstite, anche quando concorra con altri chiamati, sono riservati i diritti di abitazione sulla casa adibita a residenza familiare e di uso sui mobili che la corredano, se di proprietà del defunto o comuni.

Si tratta di un legato ex lege che spetta al coniuge in aggiunta alla sua quota di successione, anche se rinunzia all’eredità.

Nella denuncia di successione si dovrà compilare il relativo campo “diritto di abitazione” con riferimento all’immobile su cui viene costituito il diritto.
Se il coniuge superstite rinunzia all’eredità ma non al diritto di abitazione ex lege può usufruire delle agevolazioni prima casa, in presenza dei requisiti previsti dalla legge, ed in tal caso nel Modello di Dichiarazione Telematica si dovrà indicare il codice ‘4’ nella casella Tipo soggetto del “QUADRO EA” nel caso di Coniuge/Parte dell’unione civile superstite rinunciatario.


In questo caso mantiene il diritto di abitazione sull’immobile adibito a residenza familiare. Con riferimento al soggetto che si identifica con tale codice, occorre comunque barrare la successiva casella “Rinuncia”.

Successivamente, nel caso di specie, nella casella “Diritto di abitazione”
 del “QUADRO EC”, dovrà essere inserito il codice ‘5’ riferito al caso suddetto in cui il coniuge superstite, che ha rinunciato all’eredità ma non al legato ex lege, per cui mantiene il diritto di abitazione sull’immobile adibito a residenza familiare, richiede l’agevolazione “prima casa”, avendone i requisiti, relativamente all’immobile principale.

D.7. Quali documenti bisogna allegare alla dichiarazione di successione?
R.7. Con la dichiarazione di successione devono essere presentati anche alcuni documenti, allegandoli tramite il QUADRO EG. I documenti che devono essere obbligatoriamente allegati alla dichiarazione di successione sono:

· l’albero genealogico (rigo EG6), con indicazione di nome, cognome, data e luogo di nascita dei beneficiari e legame di parentela con il defunto;

· copia del testamento (ove esistente), con gli estremi di registrazione del relativo verbale di pubblicazione.

Questo quadro deve essere utilizzato per allegare ogni tipologia di documento necessario ai fini della corretta presentazione della dichiarazione, nonché le dichiarazioni sostitutive di atto notorio rese dai beneficiari, diversi dal dichiarante come, ad esempio, quelle necessarie a richiedere l’applicazione delle agevolazioni e/o le riduzioni dell’imposta di successione, qualora essi siano in possesso dei necessari requisiti per fruirne. 

Le dichiarazioni sostitutive rese dal soggetto che presenta il modello (ad esempio quelle relative ai requisiti per le agevolazioni prima casa) devono essere inserite nell’apposito QUADRO EH.

Le dichiarazioni diverse da quelle di cui al Quadro EH, oppure le dichiarazioni rese dal soggetto diverso dal dichiarante, devono essere allegate unitamente alla copia del documento d’identità del soggetto che rende la dichiarazione.

Ai fini della corretta presentazione della dichiarazione di successione la documentazione da allegare deve avere una bassa risoluzione (200x200dpi, colore Bianco e Nero), purché leggibile, nonché deve essere in formato PDF/A–1a, PDF/A–1b oppure TIF e/o TIFF (sul sito dei servizi telematici dell’Agenzia è disponibile un convertitore/validatore dei file da allegare alla dichiarazione).
D.8. Come vanno inseriti in successione denaro, mobilia e gioielli?

R.8. Per il denaro, mobilia e gioielli facenti parte dell’asse ereditario si applica una presunzione in virtù della quale essi si considerano compresi nell’attivo ereditario per un importo pari al 10% del valore globale netto imponibile dell’asse ereditario. Ciò, peraltro, anche se non vengono dichiarati (o vengono dichiarati in misura inferiore).

Per superare tale presunzione è necessario allegare un inventario analitico (da allegare nel QUADRO EG), redatto a norma degli artt. 769 e ss. del c.p.c., contenente l’esatta descrizione di tutti i beni mobili di appartenenza del defunto e la loro stima. In tal caso verrà considerato il valore indicato nell’inventario, anche se minore della presunzione del 10%.
Pertanto: 

· Se nella dichiarazione di successione non è indicato alcun importo per denaro, mobilia o gioielli, l’ufficio applicherà la presunzione nella misura del dieci per cento del valore netto imponibile della singola quota ereditaria; 

· Se nella dichiarazione di successione è indicato un importo inferiore al dieci per cento del valore netto dell’asse ereditario, l’ufficio applicherà la presunzione in misura pari alla differenza dell’importo necessario al raggiungimento dell’ammontare previsto dalla presunzione. 

· Se nella dichiarazione di successione sono indicati denaro, mobilia e gioielli per un ammontare superiore al dieci per cento, l’ufficio non applicherà nessuna maggiorazione.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

D.9. In quali casi è possibile usufruire delle agevolazioni prima casa “per estensione”?

R.9. Le agevolazioni prima casa sono riconosciute anche in sede di successione. Spettano a tutti coloro che divengono gli eredi di uno stesso immobile anche se solo uno di loro ha i requisiti necessari.

Il possesso dei requisiti per l'agevolazione deve esser indicato nella successione tramite un'apposita dichiarazione sostitutiva. In particolare, per poter usufruire delle agevolazioni prima casa il beneficiario deve dichiarare il possesso dei seguenti requisiti:
· avere la propria residenza nel comune dove è ubicato l’immobile caduto in successione, 

· o di voler stabilire la propria residenza in questo comune entro 18 mesi dalla data di apertura della successione, o di svolgere la propria attività in questo comune; 

· non essere titolare esclusivo – né in comunione col proprio coniuge – dei diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione di altro immobile nel territorio del comune dove è ubicato quello caduto in successione; 

· non essere titolare, neppure per quote, e neppure in regime di comunione legale dei beni col proprio coniuge, su tutto il territorio nazionale, dei diritti di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e nuda proprietà su altra abitazione acquistata con le agevolazioni prima casa.

Si segnala che l’Agenzia delle Entrate ha preso in esame
 le varie ipotesi per le quali è possibile richiedere le agevolazioni prima casa in sede di successione, e cioè:

	Esempio 1 – Erede è solo Tizio al quale viene attribuita l’abitazione A 

Se Tizio ha i requisiti previsti dal D.P.R. 131/1986 può richiedere, con apposita dichiarazione di successione, le agevolazioni prima casa. Le imposte ipotecarie e catastali sono dovute nella misura fissa di euro 200 ciascuna

	Esempio 2 – Erede è solo Tizio al quale vengono attribuite l’abitazione A e l’abitazione B 

Se Tizio ha i requisiti previsti dal D.P.R. 131/1986 può richiedere, con apposita dichiarazione in successione, le agevolazioni prima casa solo su uno dei due immobili. Le imposte ipotecarie e catastali sono dovute nella misura fissa di euro 200 ciascuna per l’immobile per il quale sono state richieste le agevolazioni prima casa, mentre per l’altro immobile le imposte ipotecarie e catastali sono dovute nella misura rispettivamente del 2% ed 1%

	Esempio 3 – Eredi sono Tizio e Caio ai quali viene attribuita in comproprietà l’abitazione A  

È sufficiente che almeno uno dei due beneficiari (Tizio o Caio) abbia i requisiti previsti dal D.P.R. 131/1986 per godere delle agevolazioni prima casa; tale soggetto dovrà rendere le relative dichiarazioni in successione. Le imposte ipotecarie e catastali sono dovute nella misura fissa di euro 200 ciascuna (le agevolazioni, quindi, si “estendono” anche all’altro soggetto non dichiarante che non ha i requisiti prima casa)

	Esempio 4 – Eredi sono Tizio e Caio: a Tizio vengono attribuite l’abitazione A e l’abitazione B, mentre a Caio viene attribuita l’abitazione C 

Ciascuno degli eredi può richiedere le agevolazioni, in presenza dei requisiti di legge, su uno solo degli immobili attribuiti; ciascuno degli eredi deve rendere le dichiarazioni con riferimento all’immobile ad esso assegnato. Pertanto, se Tizio chiede le agevolazioni sull’immobile A e Caio chiede le agevolazioni sull’immobile C: Tizio pagherà sull’immobile A le imposte ipotecarie e catastali nella misura fissa di euro 200 ciascuna, mentre sull’immobile B pagherà le imposte ipocatastali nella misura rispettivamente del 2% ed ell’1%. Caio pagherà sull’immobile C le imposte ipotecarie e catastali nella misura fissa di euro 200 ciascuna


Una volta chieste le agevolazioni prima casa in sede di successione è possibile chiedere nuovamente le agevolazioni in sede di acquisto inter vivos (ad esempio compravendita) mentre non è possibile il contrario: se, cioè, si sono ottenute le agevolazioni prima casa in sede di compravendita non è possibile richiedere le agevolazioni in sede di successione.

Inoltre, nel caso in cui si sia usufruito delle agevolazioni per successione non è possibile usufruirne nuovamente per un successivo acquisto per successione/donazione, a meno che il trasferimento abbia ad oggetto quote dello stesso bene (se, ad esempio, con una prima successione Tizio riceve 1/2 di una casa a Napoli, dove richiede le agevolazioni, e con una successiva successione riceve l’altro 1/2 sulla medesima abitazione).
PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 205127 del 22.04.2024
	Individuati i livelli di affidabilità fiscale relativi al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2023, cui sono riconosciuti i benefici premiali previsti dal comma 11 dell’articolo 9-bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate in questa settimana dalla n. 95 del 19.04.2024 alla n. 98 del 23.04.2024, consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate al seguente link: Risposte alle istanze di interpello di APRILE 2024
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 26.04.2024 al 10.05.2024
	Martedì 30 aprile 2024
	Trasmissione telematica della dichiarazione IVA IOSS relativa alle vendite a distanza di beni importati (in spedizioni di valore intrinseco non superiore a € 150) del mese precedente, da parte dei soggetti iscritti al (nuovo) Sportello unico per le importazioni (IOSS), indicando per ogni Stato membro di consumo l’imponibile, l’aliquota e l’imposta dovuta per le cessioni di beni ivi effettuate. 

La Dichiarazione Iva Ioss è inviata elettronicamente all’Agenzia attraverso il Portale Oss. Entro lo stesso termine va versata anche l’imposta dovuta in base alla dichiarazione mensile, ovvero l’IVA relativa alle vendite a distanza di beni importati da territori o Paesi terzi per le quali l’imposta è divenuta esigibile nel mese precedente.

Non è prevista alcuna modifica al termine di scadenza se tale data cade il fine settimana o in un giorno festivo.

	Martedì 30 aprile 2024
	I soggetti passivi IVA che si avvalgono del regime del One Stop Shop, nella versione “Ue” o “non Ue” devono effettuare, tramite il portale OSS messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate, l’invio della dichiarazione Iva OSS che contiene le operazioni intracomunitarie poste in essere nel corso del 1° trimestre 2024, contestualmente devono provvedere al versamento delle imposte dovute. Ricordiamo che il regime speciale dello sportello unico (One Stop Shop - OSS) è un regime che consente ai soggetti passivi che forniscono servizi o cedono beni a consumatori dell'UE di dichiarare e pagare l'IVA in un unico Stato membro, quello dove sono identificati. Lo Stato di identificazione provvederà poi alla ripartizione degli importi agli Stati UE interessati. Il regime OSS può configurarsi, secondo i casi, quale “OSS UE” o “OSS non UE”.

È utile precisare che la data di scadenza è confermata anche se coincide con il fine settimana o in un giorno festivo.

	Martedì 30 aprile 2024
	Gli autotrasportatori devono presentare la dichiarazione di rimborso necessaria alla fruizione del beneficio fiscale previsto dall’art. 24-ter del D.lgs. n.504/95 entro il 30 aprile 2024, relativamente ai consumi di carburante effettuati nel primo trimestre 2024 (periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 marzo 2024), tramite il software reperibile sul sito dell'Agenzia delle Dogane all’indirizzo www.adm.gov.it (Accise – Prodotti energetici - Benefici per il gasolio da autotrazione - Benefici gasolio autotrazione 1° trimestre 2024 - Software gasolio autotrazione 1° trimestre 2024) aggiornato per la compilazione e la stampa della dichiarazione relativa al primo trimestre 2024. 

Con Nota del 20.03.2024 n. 172030 l'Agenzia delle Dogane fornisce tutti i chiarimenti.

	Martedì 30 aprile 2024
	I soggetti che risultano al PRA proprietari, usufruttuari, acquirenti con patto di riservato dominio, ovvero utilizzatori a titolo di locazione finanziaria di autovetture e di autoveicoli per il trasporto promiscuo di persone e cose con potenza superiore a 185 Kw e con scadenza del bollo auto a marzo 2024 residenti in Regioni che non hanno stabilito termini diversi, devono provvedere al pagamento dell'addizionale erariale alla tassa automobilistica (c.d. superbollo), pari a 20,00 euro per ogni kilowatt di potenza del veicolo superiore a 185 Kw, ridotta dopo cinque, dieci e quindici anni dalla data di costruzione del veicolo rispettivamente al 60%, al 30% e al 15%.

Non è più dovuta decorsi venti anni dalla data di costruzione.

Il pagamento deve essere effettuato mediante modello F24 - Versamenti con elementi identificativi, con esclusione della compensazione, con modalità telematica per i titolari di partita Iva ovvero presso Banche, Poste, Agenti della riscossione o mediante i servizi di pagamento on-line per i non titolari di partita Iva, utilizzando il codice tributo: 3364 - Addizionale Erariale alla tassa automobilistica.

	Martedì 30 aprile 2024
	I proprietari di autoveicoli con oltre 35 Kw con bollo scadente a marzo 2024 residenti in Regioni che non hanno stabilito termini diversi, devono effettuare il pagamento delle tasse automobilistiche (bollo auto) da pagare tra il 1° e il 30 aprile 2024.

Il pagamento per il rinnovo della tassa automobilistica deve essere effettuato di regola nel corso del mese successivo alla scadenza dell’ultima tassa dovuta. e può essere effettuato tramite:

· pagoBollo on line (servizio online di ACI denominato Bollonet)

· le Delegazioni ACI
· le Agenzie Sermetra
· i Punti vendita Mooney 

· Poste Italiane, mediante pagamento on-line allo sportello e attraverso gli altri canali messi a disposizione 

· i punti vendita Lottomatica
· le altre Agenzie di pratiche auto autorizzate presenti sul territorio (Isaco, PTAvant, Stanet, Agenzia Italia Net Service) 
· Banche e altri Operatori aderenti all’iniziativa PSP tramite i canali da questi messi a disposizione (Home Banking, Sportelli Bancari, APP per smartphone e tablet, esercizi commerciali, ecc.)
· l'app IO, cliccando direttamente sull'avviso riportato nella notifica  inviata dalla propria Regione/Provincia Autonoma, se ha attivato il servizio di notifica scadenza, inquadrando un qr-code o digitando manualmente i dati.

	Martedì 30 aprile 2024
	Ultimo giorno utile per l'invio telematico diretto o tramite intermediari abilitati della dichiarazione IVA 2024 (periodo d'imposta 2023).

	Martedì 30 aprile 2024
	I soggetti obbligati ad assolvere l’imposta di bollo su libri, registri e altri documenti informatici rilevanti ai fini tributari (escluse le e-fatture) devono eseguire il pagamento, in unica soluzione, per quelli emessi o utilizzati nell'anno precedente (in un'unica soluzione entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio).

Il versamento deve essere effettuato tramite modello F24 (per gli enti pubblici, F24-Ep), esclusivamente con modalità telematica.

	Martedì 30 aprile 2024
	Invio telematico, esclusivamente tramite i servizi Entratel o Fisconline, di comunicazioni da parte di diversi soggetti. L'adempimento riguarda:

· le banche, Sim, Poste italiane Spa, Sgr, società finanziarie, società fiduciarie e tutti gli altri soggetti che pagano interessi o attribuiscono il pagamento di interessi alle persone fisiche residenti in un altro Stato membro o in un territorio dipendente o associato per la trasmissione delle relative informazioni.

· gli uffici Marittimi e gli uffici della Motorizzazione civile - sezione Nautica, per la trasmissione di dati e notizie relativi alle iscrizioni e alle note di trascrizione di atti costitutivi, traslativi o estintivi della proprietà o di altri diritti reali di godimento, nonché alle dichiarazioni di armatore, concernenti navi, galleggianti e unità da diporto, o quote di essi con riferimento all’anno precedente (la comunicazione va inviata anche se non ci sono dati da segnalare).

· l’Ente nazionale aereonautica civile (Enac), per la trasmissione dei dati e delle notizie contenuti nel Registro aeronautico nazionale (Ran) relativi alle iscrizioni di aeromobili e alle note di trascrizione di atti costitutivi, traslativi o estintivi della proprietà o di altri diritti reali di godimento sugli aeromobili o quote di essi, con riferimento all’anno precedente (la comunicazione va inviata anche se non ci sono dati da segnalare).

· le circoscrizioni aeroportuali, per la trasmissione dei dati e delle notizie riguardanti gli esercenti di aeromobili e relativi alle iscrizioni, alle variazioni e cancellazioni, con riferimento all’anno precedente (la comunicazione va inviata anche se non ci sono dati da segnalare).

· i Comuni, per la trasmissione dei dati relativi all'anno solare precedente riguardanti le denunce di inizio attività presentate allo sportello unico comunale per l'edilizia, permessi di costruire e ogni altro atto d'assenso comunque denominato in materia di attività edilizia relativamente ai soggetti dichiaranti, agli esecutori e ai progettisti dell'opera.

· i gestori di servizi di pubblica utilità, per la trasmissione dei dati relativi ai contratti di somministrazione di energia elettrica, di servizi idrici e del gas, e dei contratti concernenti i servizi di telefonia (fissa, mobile e satellitare), stipulati con l’utenza nell’anno solare precedente.

· le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici, per la trasmissione degli estremi dei contratti di appalto, di somministrazione e di trasporto, conclusi mediante scrittura privata e non registrati, nell’anno solare precedente.

· gli uffici pubblici, per la trasmissione dei dati e delle notizie relativi all’anno solare precedente riguardanti gli atti di concessione, di autorizzazione e licenza emessi.

· gli ordini professionali e gli altri enti e uffici obbligati alla tenuta di albi, registri ed elenchi istituiti per l’esercizio di attività professionale e di lavoro autonomo, per la trasmissione dei dati relativi all’anno precedente riguardanti iscrizioni, variazioni e cancellazioni.

· le imprese, gli intermediari e altri operatori del settore delle assicurazioni che erogano, in ragione dei contratti di assicurazione di qualsiasi ramo, somme di denaro, a qualsiasi titolo, nei confronti dei danneggiati, per la trasmissione dei dati relativi all’anno precedente riguardanti gli importi liquidati, il codice fiscale o la partita Iva del beneficiario e dei soggetti le cui prestazioni sono state valutate ai fini della quantificazione della somma liquidata.

· i soggetti che gestiscono, anche in concessione, il servizio di smaltimento dei rifiuti urbani, per la trasmissione dei dati relativi alle dichiarazioni degli utenti, acquisiti nell’ambito dell’attività di gestione, che abbiano rilevanza ai fini delle imposte sui redditi.

	Martedì 30 aprile 2024
	Gli enti non commerciali che effettuano raccolte pubbliche di fondi,  tra cui rientrano anche le associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni senza fini di lucro e le associazioni pro-loco, devono redigere, entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio, apposito rendiconto, accompagnato da una relazione illustrativa, da cui risultino le entrate e le spese relative alle raccolte pubbliche di fondi effettuate in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione.

	Martedì 30 aprile 2024
	Le strutture sanitarie private devono comunicare all’Agenzia delle entrate l’ammontare dei compensi complessivamente riscossi nel 2023 in nome e per conto di ciascun esercente la professione medica e paramedica per le prestazioni rese all’interno di dette strutture in esecuzione di un rapporto, intrattenuto direttamente con il paziente, che dia luogo a reddito di lavoro autonomo. L’invio della comunicazione deve avvenire esclusivamente per via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando il modello SSP disponibile sul sito dell’Agenzia delle entrate.

	Martedì 30 aprile 2024
	Le società sportive di calcio professionistiche partecipanti ai campionati nazionali di serie A, B e Lega pro (ex C1 e C2) devono comunicare all’Agenzia delle entrate:

· i contratti di acquisizione, anche a titolo di comproprietà o prestito delle prestazioni professionali degli atleti professionisti,
· i contratti che regolano il trattamento economico e normativo del rapporto tra l’atleta professionista e la società sportiva,
· i contratti di sponsorizzazione stipulati dagli atleti medesimi in relazione ai quali la società percepisce somme per il diritto di sfruttamento dell’immagine.

Una copia di tali documenti deve essere inviata alla casella di posta elettronica certificata dc.acc.contratticalcio@pcert.agenziaentrate.it.

	Martedì 30 aprile 2024
	Ultimo giorno per l’invio della richiesta di contributi per il funzionamento e per le attività delle biblioteche non statali aperte al pubblico. Ai sensi dell’art. 3, la domanda di ammissione ai contributi, sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente proprietario della biblioteca, fornito di firma digitale, potrà essere inviata esclusivamente in modalità telematica alla Direzione generale Biblioteche e diritto d’autore, utilizzando la piattaforma informatica

https://biblioteche.cultura.gov.it/it/contributi/biblioteche-non-statali/Sportello-domande/  che sarà aperta dalle ore 12:00 del 18 marzo alle ore 12:00 del 30 aprile 2024. Anche se già inseriti a sistema l'anno precedente, gli utenti devono comunque ripetere la registrazione per accedere al contributo di quest’anno. ​
Le istanze potranno essere presentate come da D.D.G. repertorio n. 216 del 13.03.2024.

	Martedì 30 aprile 2024
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente, con Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Martedì 30 aprile 2024
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

N.B. Sono tenuti a quest'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.

	Giovedì 2 maggio 2024
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/04/2024 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/04/2024, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).


� ex art. 73 del TUIR.


� Come noto, si ricade nella fattispecie dell’estero-vestizione allorché un soggetto d’imposta sottragga al potere impositivo nazionale, in maniera strumentale o meno, delle attività d’impresa che siano teoricamente suscettibili di produrre materia reddituale attiva (aziende industriali, commerciali, etc.), ovvero passiva (dividendi, interessi, utili, royalties – c. d. passive in-come)


� Si ricorda che, nel testo precedente, la disposizione faceva altresì riferimento pure al concetto di "oggetto esclusivo" dell'attività: l'questo veniva determinato in base alla legge, all'atto costitutivo o allo statuto, se esistenti in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata o registrata. 


� vale a dire società per azioni e in accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, cooperative, società di mutua assicurazione, enti pubblici e privati diversi dalle società, nonché trust residenti nel territorio dello Stato che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali.


� in ambito europeo, ad oggi, la disciplina è contenuta nella Direttiva 2006/112/CE in particolare dagli artt. 311 e ss.


� art. 36, comma 1 del D.L. 41/1995.


� art. 36, comma 10-bis del D.L. 41/1995, introdotto dall’art. 2 del D.L. 16/2012. 


� art. 36, comma 1 del D.L. 41/1995.


� ad eccezione dei disegni e progetti industriali, commerciali, topografici e simili, delle tele dipinte per gli scenari dei teatri, sfondi di studi d’arte e similari. 


� escluso qualsiasi procedimento meccanico e fotomeccanico.


� ad esclusione delle minuterie e degli oggetti di oreficeria e di gioielleria.


� ad esclusione dei beni ottenuti dall’utilizzo di altre materie prime usati ovvero i prodotti rigenerati (come pneumatici o batterie usate (circolare MEF n. 177/1995). 


� in merito a quanto riportato dalla giurisprudenza si rinvia alla sentenza della Corte di Giustizia UE C154/17, e a quella della Cassazione n. 11927 del 06.05.2021.


� art. 36 comma 9 del D.L. 41/1995.


� ossia soggetti Iva che non hanno potuto detrarre l'Iva relativa all'acquisto o all'importazione del bene, oppure che beneficiano nello Stato UE di appartenenza del regime di franchigia previsto per le piccole imprese, oppure che abbiano assoggettato l'operazione al regime di cui all'art. 36, D.P.R. 633/1972.


� Si rammenta però che la �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/18146/circolare-del-22-06-1995-n-177-min-finanze-dip-entrate-aff-giuridici-serv-iii"��circolare MEF n. 177 del 22.06.1995� specifica che è dovuta la presentazione dei modelli Intrastat ai fini statistici.


� comma 3 dell’art. 36 del D.L. 41/1995.


� in quanto, nella fattispecie, non tornano applicabili le disposizioni concernenti il regime delle cessioni intracomunitarie, di cui all' articolo 41 del Dl n. 331 del 1993. Circolare MEF n. 177/E del 22.06.1995.


� ex. artt. 8 e 71 del D.P.R. 633/1972.


� ex. art. 8-bis del D.P.R. 633/1972.


� ex. art. 38-quater del D.P.R. 633/1972.


� ex art. 72 del D.P.R. 633/1972.


� Laddove però sia stata esercitata l’opzione di cui all’art. 36 comma 2 del D.L. 41/1995, la successiva rivendita di oggetti d’arte, di antiquariato o da collezione può essere assoggettata a regime del margine.


� con la �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/12822/risposta-582-13092021"��risposta a interpello n. 582 del 13.09.2021�.


� di cui all'art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.


� ai sensi dell'art. 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni e integrazioni.


� di cui all'art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.


� elencati nell'allegato, parte A e parte B, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 196.


� tranne quando rientrano nell'ambito di applicazione della direttiva 90/385/CEE o della direttiva 93/42/CEE.


� nell'ipotesi di risorse residuali ancora disponibili.


� tranne quando rientrano nell'ambito di applicazione della direttiva 90/385/CEE del Consiglio o della direttiva 93/42/CEE del Consiglio.


� suddivise in relazione al criterio di priorità di cui  sopra.


� ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio1997, n. 241.


�I legatari, nel presentare la dichiarazione, sono obbligati ad indicare oltre ai dati del defunto e ai propri dati, anche tutte le informazioni riguardanti l’oggetto del proprio legato; inoltre devono indicare, tramite allegazione nel quadro EG, i dati dei chiamati all’eredità, il loro grado di parentela o affinità con il defunto e le eventuali accettazioni o rinunzie intervenute.


� I soggetti tutelati dalla legittima sono i destinatari di una quota che deve essere attribuita loro per legge, anche a prescindere dalla volontà del testatore. Si tratta dei cosiddetti “legittimari” per cui , in presenza di questi soggetti non è possibile disporre dei propri beni, né in vita, tramite donazioni, né per testamento, per un ammontare superiore alla cosiddetta “quota disponibile”, che varia in funzione del numero e del grado di soggetti legittimari presenti nell'asse ereditario.


� dall’articolo 2, comma 48, del D.L. n. 262 del 2006.


� Compilare il presente campo con riferimento al solo immobile su cui, con l’apertura della successione, si costituisce il diritto di abitazione in capo al coniuge superstite (articolo 540 del codice civile). Pertanto, se il coniuge superstite rinuncia all’eredità ed al diritto di abitazione ex lege non può compilare tale casella.


� �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/18202/circolare-del-07-05-2001-n-44-agenzia-delle-entrate-direzione-centrale-normativa-e-contenzioso"��circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 44 del 07.05.2001�
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